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IL MITICO «BARTE» 
Piero Bartezzaghi è morto. Se n'è andato lasciando un vuoto 

incolmabile (a pagina 41 della Settimana Enigmistica) e migliaia 
e migliaia di matite e di gomme inoperose. Le sue «parole crocia­
te a schema libero» erano le uniche ad essere assurte nell'olimpo 
di quelle prove ultime e definitive da affrontarsi con la cautela 
dell ignoranza, rifiutando la presunzione della biro indelebile e 
rivendicando un per niente indecoroso abuso di «Garzantine». 

Consolatore di una generazione di sconfitti (l'aver battuto al­
meno una volta Bartezzaghi ha evitato che molti entrassero nelle 
bierre), il mitico «Batte» se n'è andato portandosi per sempre con 
s i il segreto del secondo nome delle Muse, della città natale di 
Eulero, del santo che fondò la congregazione dei Redentoristi, di 
chi forni l'alibi a Chichibio, del nome volgare della ghiandola 
pituitaria. 

Quali sono i percorsi per cui un buon perito chimico della 
Montedison può divenire un mito? E quali quelli per cui un ormai 
tranquillo villeggiante - insegnante alle medie o dirigente di parti­
to • può perdere la testa, su spiagge lontane da biblioteche o 
librerie, per non essere in grado di risolvere un banalissimo 37 
orizzontale? 

«Vi fu sepolto Encelado». E di quattro, in mezzo c'è una «T», 
finisce per «A». Gli incroci, alla fine, diranno «ETNA», me per un 
pelo non si finiva per scrivere «ASTI», trasformando il rispettivo 
verticale, incastrato sull'ultima lettera, da «PANI» in «PINI». Già 
schema libero, ma incroci obbligati. L'incrocio obbligato del sig. 
Piero Bartezzaghi, nome e cognome da impiegato, professione, 
un tempo, di impiegato, era quello di diventare il mito di pagina 
41 e di sottoporci tutte le settimane alla Grande Prova. Compa­
gni, bando alle revisioni: «Bartezzaghi è vivo e lotta insieme a 
noi». 
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FRANCESCA DELLERA 
Il suo vero nome i Francesca Cervellera ma fin da piccola intuì 

che per lei il cervello era superfluo e, senza neppure toglierlo dal 
cellophane, lo donò all'Aido che immediatamente lo trapiantò a 
un piccolo cerebroleso. Era nato Jovanotti. Francesca In com­
penso viveva bene anche senza. Solo il biberon lo succhiava dal 
fondo, per questo si i conservata magra e con le labbra così 
tumefatte. A 16 anni aveva gii i seni cosi sviluppati che tutti la 
scambiavano per una bellissima mucca. Ma poi cominciava a 
parlare e la gente, delusa, capiva che avrebbe dovuto lavorare 
ancora sodo prima di diventarlo. 

Invitata per la prima volta al Maurizio Costante Show nel 1985, 
Francesca fini per esaltare i suoi compagni di salotto. Di fianco a 
lei Ornella Muti sembrava Marguerite Yourcenar, Roberto D'Ago­
stino Marcuse, Luciano De Crescenzo sembrava Ciccio Formag­
gio. Ma per lui l'illusione durò poco: dopo i consigli per gli 
acquisti fu subito ridimensionato. 

Fu proprio in questa occasione che la notò Tinto Brass. Il 
regista veneziano, pur di averla in un suo film, propose uno 
scambio molto vantaggioso: Stefania Sandrelli più Ramba più 
conguaglio più la comproprietà di Aldo Busi per due anni. Così 
Francesca, sotto la regia di Brass, esordi in Capriccio, una grande 
interpretazione, recitata un po' col cuore, un po' con quel che ci 
sta sopra. Era nata l'ultima, in ordine di tempo, sex symbol del XX 
secolo. Francesca Dellera da allora, era il 1986, ha interpretato 
due sceneggiati televisivi (La Romana di Alberto Moravia e La 
Bugiarda di Diego Fabbri) e uno spot pubblicitario per la IP 
(compenso: 950 milioni, l'equivalente di 650 mila litri di benzi­
na). Nonostante questo la ragazza di Latina non si è per nulla 
montata la testa: continua a studiare dizione (ormai usa il dop­
piaggio solo nei film ma, per esempio, dal parrucchiere ha impa­
rato a far da sola) e per niente ai mondo rinuncerebbe ai suoi 
hobby preferiti: depilarsi e farsi fotografare (possibilmente nel­
l'ordine, se no è un guaio). 

Questa è Francesca Dellera, l'amante di tutti gli italiani che 
però, prima, è stata l'amante di Berlusconi. Pazienza. Come dice­
va Shìller, è destino dei poveri che la moneta, anziché arrivar loro 
nuova di zecca, passi prima per le mani del banchiere. 

SofTo l '0n6RA PÉ 
f IL Pfcir\0 MB 
I PgM$o' iw CAf f CAf X CAfìf 

-, S T~ tT 

D 3 

( 

6gRWfco»J» 

FoNOAfofU 
PAOLO LWOK\ 

t'i»tr«no e AC 

CtVOit AtJBR&rft ftjULAMI 

C A F / 
V I V A tu 

£RAw CAf1 

l ò f f i «U« AtogeEMTi 

AugÀF} 
V A N I V A M O CU lA r -w r» 

C A FoMt 

IL c\\o(o PELCAr̂  

ATfOAlV\erJTe BASTA 

iìCRlV/fR*. AL fAt fT i ro 
t>6«. CAPONI Pfcrft 

OTTENERE ENT^fiANCHb 
OSI . tVOgMAU. feugRtCUg 

ttUrj f A*WO I A A 
A net CA* 
l lA'MAjtSMO 

OfeA 6 ' Itf ARAM >.0ttA II! 

t^lOtO OBI CAP ' 

APPINZA UN 

pi gNTe si 
ALZA 0»-J 
S K K I Ò R . 6 SI 

AMMANA A LUI 

4 u F A veoents 
LA tefttffìA 
I0ÉL " O F " 
e <l SIEDE" 
LUI SIKJT) 
AC PAp^i™ 
6AF 

Supponendo che un prete si rifiu­
ti di sposare due tossicodipen­
denti e un frate si rifiuti di benedi­
re un defunto perché divorziato, 
dimostrare che la cariti è una vir­
tù cristiana. 

• * * 
Ricordando che ai bambini buoni 
si dava la Dolce Euchessina, sco­
prire perchè votare De fa lo stes­
so effetto. 
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ATTENZIONE 
AL TELEFONO 

Il vero numero di telefono della rada­
none di 'Sulla via della teli» e: 
075/755148 Per un retino aul numero 
scorso, una conesiubna signora è Hata 
coelretta a rispondere tuttala settimana 
a telefonate che non la riguardavano. 
Chiediamo icuu a lei in particolare, ol­
ire che «1 lettori e a] redattori detta rivi­
sta. 

UN FALSO 
DELI/AVANTI! 

Secondo VAoanti! mercoledì 
scono Roberto Vecchioni avreb­
be partecipato a Spinacelo, quar­
tiere della periferia romana, a un 
«concerto per Roma e per Carra­
ra». Insomma, a una manifesta­
zione elettorale del Psl. Poiché è 
impossibile che Vecchioni abbia 
fatto una simile vaccata, VAvanti! 
ha sicuramente pubblicato una 
notizia ralsa. 
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MAiPVtmZA... 
Anatre fenunìnile 

e maschile 

Oggetti pratici e graziosi 

Cosi come in natura ora anche nella sua vasca, queste anatre 
ponerenno animazione. Il vento le fa nuotare di qua e di I I • 
sembreranno cosi vere che si sarebbe davvero propenai a get­
targli delle briciole. Naturalmente prendendo la coppia il tutto 
sere ancor più attraente e naturalel Sono di dimensioni naturali 
lunghe 40 cm e resistenti alle intemperie. 

Nr. articolo Cadauna 

Femmina, screziata bru. 
Maschio, testa verde 
Una coppia 

421 - 76 13900 
421-83 13800 
368-81 1 coppia 28800 

(dal catalogo Btkkuì 


